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DI MAGRA PER LE DUE .-* S ; ^ 
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Il Verona era passato in vantaggio all'Olimpico (1-1) ìli • mi u ' i l i : - ' ) 

Bf.-

ili pari 
Le reti quasi allo scadere della gara: Luppi al 39' e 6arlaschelli ai 42' • Si è sentita la mancanza denunziano» Clerici 

i? 

• * """ fi ' "0""^ - •-
MARCATORI: nel secondo 

tempo al 39* Luppi, al 42' 
• Garlasclielll. > ,c ••. .. 
LAZIO: GareUa 7; Ammoniaci 

6, Martini 1; Wilson 6, Man
fredonia 6, Lopez 7; Carla-

• schelli 7, Agostinelli 4, Gior
dano 5, D'Amico 5, Badia-
ni 6. - - • ............ 

VERONA: Superchi 7; Logoz-
zo 6, Franzot 6: Busatta 7, 

. Bachlechner 7, Negrlsolo 6; 
Fiaschi 6, Mascè.ti 6, Lup-

•. pi 6, Maddè 7, Zigonl , 5 
(dal 46* Trevlsanello «). •• 

ARBITRO Pieri di Genova 7. 
ROMA — E' finita tra i fi
schi e un principio di conte
stazione la prima uscita ca
salinga di campionato della 
Lazio (che ha dovuto abban
donare lo stadio dalla porta 
di servizio). Dopo il gol di 
Luppi, messo a segno su cal
cio piazzato a sei minuti dal
la fine, un gruppo di tifosi 
si è assiepato vicino al sotto
passaggio per esternare con 
lancio di sassi e bastoni la 
propria delusione. Per fortu
na tre • minuti - dopo Garla-
schelll con una autentica pro
dezza personale è riuscito a 
riequilibrare le sorti della 
gara che sembrava già bella e 
perduta, e la minaccia della 
contestazione è sfumata. In
somma la Lazio si è salvata 
dal «malumore» dei propri 
supporter proprio per il rot
to della cuffia e cosi il suo 
allenatore, che va rapidamen
te perdendo molte simpatie. 
A « salvarlo » è stato quel 
Garlaschelll, che dopo essere 
stato titolare della maglia 
numerò sette per sei anni 
quest'anno è stato messo in 
un cantuccio da Vinicio per 
far posto allo spento ed an
ziano Clerici. 

Se esiste riconoscenza al 
mondo, Vinicio dovrebbe' fa
re un monumento a Garla-
schelli che col suo gol-salva
tore ' ha smorzato i bollori 
dell'ambiente e ha offerto al
la squadra una preziosa boc
cata d'ossigeno in vista dei 
futuri impegni di campionato 
e di coppa UEFA. 

S e . la Lazio ieri avesse ce
duto entrambi i punti al Ve
rona sarebbe stata crisi pro
fonda. Non è che col pareg
gio la situazione sia miglio
rata d'incanto, i problemi e-
sistono e sono anche di dif
ficile soluzione ' ma • almeno 
per il momento sono state 
scacciate in parte le fosche 
nubi che si erano addensate 
sull'ambiente, - in modo da 
poter: riflettere e cercare per' 
quanto è possibile di rigover
nare una barca che fa sem
pre più acqua e che lenta. 
mente sta andando alla deri
va. Ma cosa ha questa Lazio 
per balbettare in questa ma
niera? ••"'- '* ' - •= ' :* 

E' * nostra ' impressione, e 
non ' soltanto la nostra, che 
nell'entourage della squadra 
spiri una certa aria di fron
da proprio in direzione del 
tecnico. I rapporti sembrano 

' stranamente tesi e tutto que
sto finisce per ripercuotersi 
sul rendimento della squadra. 

La .Lazio vista ieri all'opera 
è soltanto l'ombra di quella 
dell'anno scorso. Gioco fram
mentario, idee nebulose e tan
ta fiacca da parte di alcuni. 
Il Verona con tutte le sue 
magagne al confronto era di 
una spanna superiore e se 
non si fosse comportata, do
po il gol di Luppi, in ma
niera tanto stolta, sicuramen
te avrebbe mietuto a piene 
mani in questa sua prima 
trasferta. Soprattutto a cen
trocampo la Lazio ha mo
strato limiti vistosi; c'è la 
scusante dell'assenza di « Cic
c io» Cordova (squalificato) e 
tutti sappiamo quanto è im-
portanto il suo apporto alla 
economia del gioco biancoaz-
zurro, ma d o non può essere 
una giustificazione esauriente. 
Ieri non esisteva filtro e sol
tanto la bravura e Io spirito 
di sacrificio di Martini e Ba-
diani e la buona disposizione 
di.Lopez, pulito e lineare, ma 
certamente di scarso peso da 
un punto di vista inventivo, è 
riuscita' con tanta fatica a 

; tamponare le iniziative vero
nesi. - -, • -* -

E' mancato incredibilmente 
all'appuntamento Agostinelli, 

> impreciso negli appoggi, ap
pannato nella corsa e testar
do come un mulo nel volere 
insistere in iniziative perso
nali, conclusesi sempre sen
za successo. Cosi « Ago » con 
questo suo comportamento ha 
finito spesso per sguarnire 
la sua «zona», creando var
chi allettanti per i gìalloblù 
scaligeri. E* mancato anche 
rapporto quantitativo di D'A
mico, che ha intessuto I no
vanta minuti soltanto di spraz
zi, alcuni molto belli, ma trop
po poco per guadagnarsi la 
sufficienza. Oltretutto Vincen-
zino ha avuto a disposizione 
un'incredibile serie di pelle-
gol eoe ha gettato al vento 
un po' per dabbenaggine. 

Loticamente di questo sta
to di cose hanno risentito la 
difesa, venuta a trovarsi sen
za là necessaria copertura, e 
l'attacco dove a un Gerla-
sdutt i volenteroso, faceva ri
scontro un Giordano distrat
to e confusionarto. Per fortu
na della Lazio, ci sono stati 
alcuni giocatori, come Marti
ni, Ammontari e GareUa, che 
nel primo tempo ha sven
tato con perizia due palte-tol 
capitate sui piedi di Negrlso
lo e Zigonl e proprio su qua. 
s u cardini • la . traballante 

struttura ' della Lazio è riu
scita a rimanere in piedi. • 

Il Verona ha fatto la sua 
partita amministrandola con 
molta intelligenza per 86' e 
con assai poco giudizio negli 
ultimi 3' e per questo deve 
recitare il « mea culpa ». Una 
volta passata in vantaggio con 
una Lazio moralmente anni
chilita e forse rassegnata al
la sconfitta, avrebbe dovuto 
trasformare la sua area di . 
rigore in una K roccaforte »; 
invece ha commesso un gros
so peccato di presunzione, : 
consentendo ai blancoazzurri.' 
di raggiungere un insperato • 
pareggio. Velocemente 1 gol: -
al 39' della ripresa Luppi vie
ne atterrato al limite della ' 
area laziale da Manfredonia., 
La punizione la batte Maddè. 
che tocca a Luppi; la - sua -
botta è violenta e « buca » la 
maldisposta barriera bianco- .' 
azzurra. Per là Lazio la frit- • 
tata sembra fatta, ma quan- ' 
do ormai nessuno ci sperava 
più ecco arrivare improvviso 
il pareggio; Badiani conqui
sta una palla a centrocampo 
la porta avanti e tocca per 
Garlaschelll che con'la punta 
del piede la alza e al volo 
si rigira, e infilando » l'incol
pevole Superchi. 

P a O l O C a p r i O LAZIO-VERONA — Mischia In araa latlal», quatta volta tanta «il io. 

I laziali soddisfatti del risultato conseguito 

Vinicio: «Poteva anche 
andarci molto peggio » 

ROMA — Must lunghi, qual
che imprecazione contro la iel
la, un miscuglio di autocri
tica e di giustificazioni,' qual
che accenno ai dissensi che 
sotto sotto travagliano la 
squadra e tanto, tanto avvili
mento più proiettato verso il 
futuro (che roseo cèrto non 
si presenta) che legato all'av
venturoso pareggio con il Ve
rona: questa l'atmosfera che 
si «respira» negli spogliatoi 
biancoazzurri. Vinicio «affron
ta» i giornalisti dopo una 
lunga, dura rampogna ai gio
catori net chiuso delle docce, 
e onestamente riconosce: «E' 
andata meglio di quanto spe
rassi. Non • possiamo davve
ro dire di aver perso un pun
to, anzi: l'abbiamo senz'altro 
guadagnato, e tante grazie al 
Verona che ce lo ha regalalo. 
La Lazio che avete vista non 
era la "mia" Lazio, quella che 
spero e sogno. Era una La
zio, stanca per le tre partite 
settimanali (mercoledì ha gio
cato, e perso, a Oporto - ndrA 
una Lazio con le gambe mol
li, con troppi giocatori decon
centrati e, per di più. priva di 
due uomini valorosi come Cle
rici (infortunato - ndr; e Cor
dova (squalificato - ndr) e 

con problemi all'attacco. Quan
do non si segna, prendere un 
goal diventa Una prospettiva 
seria». ;.':.-"•,..'• -."-....,-'-
- L'accenno al «valoroso Cle
rici » spinge i, giornalisti a 
chiedere un giudizio su Gar-
lascìielli, il predestinato a far 
posto al connazionale 'del 
« mister ». Vinicio non si sbi
lancia: « Garlaschelll — dice 
— ha salvato il risultato e 
questo è molto...». ?..--•• • ..-1 
' Poi torna a parlare di «man

canza di ritmo», di «neces
sità di riflessione » e annun
cia una settimana di «ritiro» 
durante la quale sarà esami
nato lo stato di più di un gio
catore a cominciare da Ago
stinelli «che però non è il 
solo a mancare di concentra
zione ».: Gli altri, in sintesi: 
Garello: «Credo di aver gio
cato bene, non ho colpa sul 
goal, grazie al pubblico per la 
calda accoglienza ». •' / " ••••" 

Martini: « Qualche problema 
c'è. L'attacco gioca ma non 
produce goal e il morale ne ri
sente, parecchio ». . / . 

Lopez: «Credo di aver crea
to qualcosa, ma non ho pre
tese di regìa sia chiaro» (a 
proposito di Lopez, Vinicio 
non ha escluso per le prossi
me partite un tandem Cordo

va-Lopez al ' posto di Cordo
va-Agostinelli). :,.:• ,, _ -
• Garlaschelli: « Fateci ritro^ 
vare il morale... certo il goal 
che • ho ^ segnato gioverà al 
mio». -'-<>: •*:.-• •'•:? • : ' 
'-•' Anche qualche dirigente ac
cenna alle necessità di ritro
vare il morale, e alla doman
da se sotto sotto c'è una que
stione di dissenso fra alcuni 
giocatori e l'allenatore storce 
il naso e si limita a un signi
ficativo: «mah». • .-.-,-. 

Volti distesi fra i veronesi; 
per • tutti . parla • Valcareggi: 
«Farò un discorso prò domo 
mea, ma per come sono an
date le cose abbiamo perso 
un punto. Avessimo ammini
strato meglio il - vantaggio... 
Pareggiare a tre minuti dalla 
fine... Comunque ci sono sta
te molte occasioni • e tutto 
sommato il pari mi sta bene. 
Un giudizio sulla Lazio? L'ave
vo vista a Bologna e mi aveva 
impressionato per gioco e ve
locità, oggi mi è apparsa una 
altra squadra». Zigoni ha spie
gato di essere ancora alla ri
cerca della buona forma e di 
essere stato giustamente sosti
tuito per il riacutizzarsi di un 
« fastidio » . alla caviglia de
stra. ••• 

Ubaldo Tirasassi 

Niente da fare per la Roma di Giagnoni, sconfitta per 3-2 / • iì ;••>{ '. , ' V - '>.-]•••• ; \ "'• >. ' '>•? :• 

Ecco 
vince grazie 

T f c - • • * J e il Perugia 
a 

•i: 
Incontro molto acceso e scorretto in campo e sugli spalti - Cariche della polizia - Due rigori decretati 

MARCATORI: Dal Fiume (P) 
al 1'; Di Bartolomei (R) su 
rigore al 19'; Amenta (P) su 
rigore al 3*' del p.t.; Ugo* 

. lotti (R) a l i l i ' ; Vannini 
(P) al 23' della ripresa.-

PERUGIA: Malizia 6; Amenta 
7, Ceccarlnl 7; Froslo 6, Mat-
teonl 5, Dal Fiume 6; Bagni 
8, Curi 7, Novellino 7, Van
nini 6, Spegglorin 6 (12. 
Grassi, 13. Coretti, 14 Scar
pa). .-»• :• -,••••• 

ROMA: Conti P. 7; Chlnellato 
6, Menichlnl s.v. (dal 25' del 
p.t. Piacenti 6); Maggiora 6. 
Santarlni 6, De Nadal 6; 

y Conti B. 6. DI Bartolomei 7, 
Muslello 6. De Slstl 5. Ugo-
lotti 6 (12. Tancredi, . 14. 

- Casaroll). -• 
ARBITRO: Menicucci di Fi

renze, 6. • -- • i- wr. 
Note: spettatori 21 mila cir

ca. Angoli 9-3 per la Roma. ; 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA — E' successo di 
tutto sul campo e sugli spalti. 
Sul campo cinque gol, due ri
gori, un'espulsione. Sugli spal
ti una rissa violenta tra ti
fosi delle opposte fazióni, se
guita da un'altrettanto violen
ta carica della polizia contro 
il gruppo di sostenitori gial-
lorossi che aveva dato 11 via 
alle ostilità. La barella ha fat
to la spola per un pezzo fra 
gradinata e antistadio: per 
fortuna sembra che non ci 
siano feriti gravi. 

Anche in campo ci sono sta
te botte: ma 11 per fortuna 
la barella non è entrata. E' 
andata male solo a qualcuno, 
tipo Menichini, che al 35' è 
rimasto schiacciato da Paolo 
Conti e Speggiorin. in eleva
zione e ha dovuto andarsene 
tutto acciaccato. • E* stato un 
brutto colpo per la Roma che 
ha dovuto schierare il giovane 
Piacenti su Novellino dirot
tando Chinellato su Speggio
rin. ; ••••,;•;•*'•.' --••• --ri yj-, ";~ •• - .'*. 

Anche altri hanno avuto la 
loro razione di legnate: ba
sti pensare ehè ^entrambi V 
controllori di Novellino, Pia-. 
centi e Chinellato sono fini
ti sul taccuino di Menicucci 
per il trattamento riservato al 
« brasiliano ». ;. :-:« . -,.- .<••.. 
'=•'• Ma certo la cosa più note
vole è stato l'altalenare del 
risultato, il succedersi dei col
pi di scena. In un certo sen
so è stata una partita più e-
mozionante che - bella. Dal 
punto di vista tecnico è stato 
sicuramente 'apprezzabile il 
primo tempo quando le due 
squadre si erano affrontate ad 
armi quasi pari sciorinando a 
tratti trame abbastanza inte
ressanti. Il Perugia era più 
essenziale, più pratico: le sue 
manovre penetravano assai 
più agevolmente tra le ma
glie della retroguardia avver
saria; il contropiede agevola
to dal gran rientro di Novel
lino sortiva effetti veramente 
micidiali. - . . , . : . _ , . . . 

'v La Roma contrava a cen
tro campo i padroni di casa 
e non cedeva di un centimetro 
anche se aveva un De Sisti an
cora più fermo del solito. Il 
filtro giallorosso funzionava lo 
stesso grazie all'intelligenza 
di Di Bartolomei e alla mo
bilità di De Nadal. Ma in a-

vanti le ' manovre romaniste 
avevano una maledetta ten
denza a intrupparsi al centro 
cosicché batti a ribatti non 
c'era verso di passare in una 
area che risultava spesso gre-
mita di giocatori delle - due 
compagini. Oltretutto la gen
te di Giagnoni ha dovuto di
sputare una corsa a insegui
mento visto che era passato 
circa un minuto ' di gioco e 
già il Perugia era in vantag
gio. Si era trattato di un'azio
ne fulminante sulla sinistra 
iniziata da Novellino, prose
guita da Bagni, (senza dubbio 
il migliore in campo) e rifi
nita da un centro di Amenta. 
A centroarea De Nadal sfiora
va di testa: Curi liberissimo 
colpiva ugualmente al volo. 
Paolo Conti sarebbe stato sul
la traiettoria ma Dal Fiume 
riusciva ad imprimere la de
viazione decisiva. , - -_--, ^. 
' Il pareggio arrivava su ri
gore: si era al 19' e Muslello 
lanciato da De Nadal era at
terrato platealmente da Mat-
teoni. Di Bartolomei trasfor
mava con una delle sue pro
verbiali cannonate a mezza 
altezza. >.•-•. •.•z-.'jc.- • ••• -.'/•& • « 

-A questo punto : Castagner 
invertiva le marcature man
dando Matteonl su Ugolotti e 
Ceccarini su Muslello: saggia 
decisione • che l'ex • genoano ; 
non ce la faceva proprio a 
tenere l'irruento centravanti. 
A ben vedere è stata una mos
sa vincente in quanto ha as
sai limitato per tutto il re
sto della gara la pericolosità 
dell'attacco ospite. Ancora ri
gore. stavolta per il Perugia, 
al 38' dopo che Paolo Conti 
quattro minuti prima aveva o-
perato un vero miracolo de
viando sull'esterno della rete 
un tiro rawicinatissimo di 
Speggiorin. Era . Maggiora a 
mettere giù Bagni lanciato a 
rete forse nel tentativo an
dato a vuoto di deviargli la 
palla oltre il fondo. Amenta, 
neo rigorista del Perugia, rea
lizzava dal basso in alto. :-;• 
' La ripresa è stata altrettan
to emozionante - del primo 
tempo ma certo- più- brutta, 
più - nervosa, niù cattiva. Il 
gioco è risultato scadente e 
spezzettato. Il pareggio di U-
golotti al l ' ir è stato una del
le cose più notevoli di que
sta fase: uno splendido colpo 
di testa In elevazione su pu
nizione battuta da De Nadai 
e palla proprio sotto la tra
versa. ; . . . 
>- Gioia di breve durata per la 
Roma: al 23' Bagni sulla de
stra si beveva Maggiora e ri
metteva al centro dove i ro
manisti erano tre contro due 
oltre al portiere. Ma era Van
nini - ad alzarsi più di tutti 
mandando la sfera a caram
bolare sul palo e poi in rete. 
Il risultato era fissato. 
? Nel finale solo Amenta riu
sciva a mettersi in luce: pri
ma al 39* quando solo davan
ti a Paolo Conti si mangiava 
un gol già fatto, poi in fase 
di recupero quando si faceva 
espellere da - Menicucci per 
proteste dopo precedente am
monizione. 

Roberto Volpi 

*• * > * J I « 

PERUGIA-ROMA — Ugolotti con un bollissimo colpo di tasta riacciuffa il provvisorio paroggio par 
• la Roma. •"- '"4 '-*"-': "-> •-"•'-•• •'•>"..•• • • 

Mentre gli umbri sono ai sette cieli 

meritavamo 
questa sconfitta» 

SERVIZIO 
PERUGIA — Anzalone è il pri
mo ad uscire dagli spogliatoi, 
tra il faceto ed il serio bisbi
glia: «Nelle prime due di 
campionato avevamo preven
tivato due punti e due punti 
abbiamo in classifica ». Un col
lega di fede romanista pun
zecchia: «Non è che la Roma 
sarà quella dell'anno scorso, 
vince in casa e perde fuori». 
La risposta è pronta e catti
va: « Quest'anno • mi diverto 
e questo fatto non mi capita
va di certo • la passata sta
gione». '••••• • »;>• '-v :- ••>•••'.- • 
... Muslello è di poche parole, 
ma fa un'esatta fotografia del
l'incontro: «Sul due pari non 
ci siamo accontentati del pa
reggio e questo errore di pre
sunzione c'è costato il risul
tato. In una tipica azione di 
contropiede siamo stati infila
ti dal gol di Vannini che è ri
sultato così determinante». 
• Il direttore sportivo del Pe
rugia Ramaccioni è polemico 
nonostante la vittoria: « La 
Roma ha segnato un gol di 
troppo, il Perugia tre di me
no di quelli che meritava ». 
Dal Fiume non vuole dubbi 

sulla sua realizzazione: « Cu
ri ha battuto forte verso la 
porta difesa da Conti, la^mia 
deviazione è risultata decisi
va». Ceccarini, che all'inizio 
dell'incontro ha cancellato U-
golotti e dopo venti minuti è 
stato : piazzato su k Muslello 
spiega a suo modo • l'incon
tro: « Una Roma decisamente 
superiore a quella che l'anno 
scorso beccò tre reti al Pian 
di Massiano. Ma anche que
st'anno siamo stati superiori 
ai ' giallorossi, la - vittoria è 
quindi pienamente meritata». 

Per finire due flash dei tec
nici. Castagner: « Non siamo 
assolutamente al meglio della 
condizione, ma tutto sommato 
sono contento, di avere inca
merato tre punti in due par
tite. La mia difesa va un po' 
rivista, comunque ci sarà it 
tempo per migliorarci ». Gia
gnoni: • « Il Perugia che mi 
aspettavo, grintoso e • capar
bio. Ma. non meritavamo la 
sconfitta. Abbiamo preso il 
terzo gol nel momento in cui 
dominavamo la squadra um
bra ». . - " 

Guglielmo Mazzetti 

Pieno successo 
della Fiat «Abarth» 

in Canada 
MONTREAL — Successo pie
no della FIAT nel « Criterium 
del Quebec » (Rally del Cana
da), prova valevole > per il 
campionato mondiale marche. 
Due Fiat «Abarth 131 Rally» 
occupano i primi due posti 
della clasnifica finale. ' -
':> La vittoria è andata al fin
landese Salonen che ha pre
ceduto il connazionale Lam-
pinen. Terzo si è piazzato lo 
inglese Roger Clark, su Ford 
Escort, con un distacco di 
circa 7' dal vincitore. L'altro 
pilota della Ford, il finlan
dese Ari Vataanen, si è riti-
iato nell'ultima tappa, a quat
tro prove speciali dal termi
ne per rottura dell'alternato
re. Vataanen, che l'altro Ie
ri si era portato in testa al
la classifica parziale, al mo
mento del ritiro occupava la 
seconda posizione. 

Alla fine i padroni di casa recriminano giustamente per lo svarione iniziale -',. i 

AD A N t < ^ D'ASSALTO: 1-1 
Dopo il vantaggio i viola si addormentano e i rossoneri acciuffano il pareggio nella ripresa con il «vecchio» Nevio Scala - Bene assorbita la vistosa sconfitta con la Juve 

MARCATORI: Antogneni (F) 
alIY del P t.. Scala <PG) al
i l i* del ».t. 

FOGGIA: M f • ?;'C*Ha «, 
Sali C; MraxHnl S. Braschi
ni «, Scala 7; Niceli 7. Ber
gamaschi C. UUrleri 5. Del 
Neri C, Bardali 5. (N. 12 Be> 
nereOi. a. 13 Gemile, a. 14 

FIORENTINA: Cannignani 7; 
GaMM* «. R^ssineui C; Fel-
letrtai C, Defla Martina 7, 

'Znccherl C; Gas* «. Bragua 
- «, Catana «. Aatogaani 6, 
- Desalati C (N. 13 Calti, a. 13 

Teadi, a. 14 Sacchetti). . 
ARBITRO: \ Meargali di Re-

NOTE: Cielo coperto, piog
gia nel corso della gara, spet
tatori 90 mila circa per un 
incasso di 30 milioni 319 mila 
600 lire (paganti 5034, abbona
ti S355); calci d'angolo 9 4 per 
il Fogajia, ammoniti: Casarsa, 
Colla, per proteste; Galdloto 
per gioco scorretto, Antognoni 
per ostruzionismo. Sorteggio 
dopine positivo per Zuccheri, 
Caso. Braglia, Scala, Nicoli, 
Bergamaschi. - ;•>---• e 

"DALL'INVIATO 
FOGGIA — E' stata la Fioren
tina a perdere un pùnto op-

sre i giocatori 
il 

contro giocato allo «Zacche-
rta» alla presenaa di un folto 
pubblico che ha lasciato lo 

stadio amareggiato per il man
cato successo? 

A nostro avviso il pareggio 
calza a pennellò poiché se è 
vero che il Foggia ha domi
nato per quasi-tutto il secon
do tempo, riuscendo a mette
re, nell'ultimo quarto d'ora, i 
viola alle corde, è pur vero 
che la Fiorentina, nella prima 
parte di questa gara, è stata 
in grado di dettare legge ed è 
riuscita, in alcune azioni, a 
mandare in sollucchero anche 
gli appassionati dal palato dif
ficile. Quando Antognoni, do
po appena otto minuti, su un 
banale rimpallo ha battuto 
inesorabilmente Memo (che 
insieme a Carmignani e Scala 
sono risultati gli elementi più 
attivi ed abili) anche dalle 
gradinate dove si danno con
vegno 1 più accesi tifosi fog
giani nessuno ha rifiatato. Per 
tutto il primo tempo la folla 
è rimasta ammutolita, non ha 
trovato neppure la forza di fa
re coraggio ai propri giocato
ri, poiché, come abbiamo det-. 
to, la Fiorentina, giocando sen
ta affanno, riusciva ad ammi
nistrare il vantaggio. 
" Poi, nella ripresa, n discor
so è stato diverso: gli uomini 
di Furtcelll, sostenuti da uno 

all'ottimo della condi
si seno fatti minaccio

si, hanno evitato di attaccare 
in massa come nei primi qua
rantacinque minuti • al l ' ir , 

proprio Scala, su azione di 
contropiede ha battuto, con 
un gran tiro in diagonale, 
Germignani. Solo che i padro
ni di casa, una volta raggiun
to il pareggio, anziché insi
stere, hanno inteso imitare i 
viola ed è anche perché il 
Foggia ha dato la possibilità 
alla Fiorentina di superare il 
momento di choc che non è 
riuscito a incasellare i due 
preziosi punti. 
• Ma le ragioni per cui la 
squadra locale non è stata in 
grado di battere la Fiorentina 
— che nel secondo tempo ha 
mostrato segni ' evidenti di 
stanchezza — devono essere 
ricercate nella prova opaca e 
allo stesso tempo confusiona
ria delle sue punte che hanno 
mancato almeno un paio di 
occasioni per battere il pur 
bravo CannisnsnL Infatti, sre». 
cialmente nell'ultima fase, la 
compagine rossonera è risul
tata pugnace, • è riuscita ad 
aggredire la difesa viola, ma, 
come abbiamo detto, al mo
mento opportuno le sono ve
nuti meno gli addetti alla rea
lizzazione del gol. 
" Detto che II Foggi* con la 
prova odierna ha superato il 
momento critico dovuto al 
64) subito contro la Juventus, 
che dire di questa Fiorentina 
dal doppio volto? Qualcuno ba 
insistito nel fare presente che 
la squadra mercoledì scorso. 
nel tentativo di superare 1 te
deschi dello Schalke 04 nella 
« prima * di Coppa UEFA, ave
va speso ogni energia, e que

sto è vero. Però qualcuno do
vrà spiegarci il perché di que
sti improvvisi cali di condi
zione e allo stesso tempo le 
ragioni per cui la squadra, 
una volta andata in vantaggio, 
anziché insistere con determi
nazione e convinzione alla ri
cerca del risultato pieno si de-

e; 

concentra, oseremmo dire si 
impaurisce, non riesce più a 
giocare alla stessa maniera. 

Conoscendo il calcio italia
no (fatta eccezione per alcu
ne squadre di maggiore tem
peramento) non c'è da mera
vigliarsi: per troppi anni si 
sono sempre impostate le par

tite sulla difensiva ad oltran
za ma allo stesso tempo co
noscendo i valori della squa
dra di Mazzone, fatta di gente 
aoile ed astuta, non riusciamo 
a darci una spiegazione lo
gica. Tanto più se si tiene 
presente' che la stragrande 
maggioranza degli uomini che 

Domani il verdetto sul match UEFA con lo Shalke ~ 

Da una lettera non arrivata 
le ragioni dello 0-3 in Coppa 

FOGGIA — Il presidente del
la Fiorentina, big. Ugolini, ha 
dichiarato che solo domani ad 
Aarau (Svizzera) la commis
sione disciplinare dell'UEFA 
prenderà una decisione in me
rito alla partita Florentina-
Schalke 04. Come è noto, in 
questo incontro, la Fiorentina 
fece giocare Casarsa. che do
veva scontare una giornata di 
squalifica e i tedeschi 
presentato reclamo. 
- Sulla base della inosservan
za, l'UEFA assegnerà la vitto
ria allo Schalke 04 per 34 . n 
presidente della Fiorentina ie
ri si è messo in contatto con 
il segretario detta commissio
ne di controllo e disciplina 

della organizzazione calcistica 
europea per sapere quando 
fosse stato inviato alla società 
viola il memorandum che la 
commissione Invia all'inizio di 
ogni stagione facendo presente 
quali sono i giocatori squali-
Sosti. La risposta è state la 
seguente: da Aarau il memo
randum è partito, ma non at
traverso - una raccomandata. 
ma per normale posta, ed è 
per qusato — secondo Ugolini 
— che la Fiorentina non lo ha 
ricevuto. Inoltre la società ha 
effettuato un'indagine presso 

rara se la 
di FIrense per appu-
t raccomandata fosse 

La risposta è 

Raccomandata, invece, che è 
giunta alla Lazio nella quale 
si.faceva presente che Cordo
va non avrebbe potuto gioca
re contro lX>porto dovendo 
scontare una squalifica. Ugoli
ni ha chiesto al segretario del
la commissione se domani do
vrà essere presente in Svizze
ra un rappresentante della 
Fiorentina e gli è stato rispo
sto che non avrebbe cambiato 
la sentenza e che la Fiorenti
na, una volta ricevuto il tele
gramma, dove si annuncerà la 
decisione, avrà due giorni per 
aonunciara opposizione e quei-. 
tro giorni per inviare la docu
mentazione comprovante, la 
buona fede. 

compongono l'undici viola so
no giovani, elementi che do
vrebbero istintivamente — 
trattandosi di un gioco " — 
ricercare sempre la vittoria. 

Invece non appena uno cre
de che la squadra abbia tro
vato una sua personalità deve 
ricredersi poiché le sue prove 
— ed oggi ne abbiamo avuto 
una conferma — sono sempre 
sconcertanti. Ed è appunto 
perché la squadra viola cam
bia troppo spesso umore e 
allo stesso tempo denuncia 
numerose lacune in fatto di 
carattere che nessuno dovrà 
illudersi. •.••.....,. 

^ * Detto che il pareggio è il 
risultato più giusto in. sintesi 
le azioni più interessanti. Pri
mo tempo: 1' azione Scala-
Ulivieri che scodella una palla-
gol per Bordon ma l'estrema 
è troppo precipitosa e scarica 
su Carmignani. 8' Casarsa 
avanza, serve Zuccheri che al
lunga a Caso appostato sulla 
destra. L'attaccante centra per 
Desolati. Il pallone viene in
tercettato da Colla che alla 
meglio libera. Solo che il pal
lone carambola su Bruschini. 
cambia traiettoria e - finisce 
sulla sinistra dove sta arrivan
do di corsa Antognoni. Il ca
pitano viola non perde tempo: 
colpisce al volo di destro e 
manda il cuoio ad infilarsi in 
rete, sulla sinistra di Memo. 
Un gol bellissimo. 

Al 17* scambio Caso-Casarsa 
e legnata dell'estrema destra 
da quattro-cinque metri: Me
mo intuisce, scatta in tuffo, 
e devia il bolide. 3»' calcio 
d'angolo battuto da Antogno

ni. Caso in corsa devia verso 
Desolati che aggira Bruschini 
e manda il pallone a sfiorare 
il paletto sinistro. 

Secondo tempo: 5' cross di ] 
Nicoli, pallone al centro e • 
Carmignani, di pugno, antici- s 

pa l'intervento di Ulivieri. 11' -; 
e ancora. Nicoli di scena. 11 ' 
giovane attaccante avanza e • 
lancia verso Bergamaschi che <> 
fatti due passi, visto Scala ar- * 
rivare lungo la fascia sinistra, ? 
gli allunga il pallone. L'ex vie- i 
la avanza indisturbato, entra ' 
in area e lascia partire un \ 
gran tiro in diagonale: Carmi- \ 
gnani si distende senza rag- < 
giungere il pallone che picchia ' 
sul paletto sinistro e schizza; 
in porta. ? 
' Al 22' Bergamaschi parte ì 
dalla tre quarti campo e ser- ; 
ve Ulivieri che, stavolta, è ? 
svelto nel tirare. Carmignani -
abile devia i! pallone sopra • 
la traversa. 3?* falio di Sra- i 
glia su Scala. Punizione bat-? 
tute da Del Neri, pallone a l i 
centro, mischia. Uuvieri tira* 
male e manda il pallone sulle ' 
gambe- di Carmignani. Allo \ 
scadere assalto in massa dei l 
padroni di casa. Pallone in \ 
area. Saltano Ulivieri e Della ! 
Martira. L'attaccante foggiano ; 
spintona il viola che di testa -
devia fi pallone a Carmignani j 
che scivola e finisce in rete. -
I rossoneri esultano, ma Me- * 
negali, che si trovava a pochi \ 
metri, aveva già "•"fcfrifrf i l -
fallo e annulla il gol. -. • | 
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